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LAMENTO MATERNO 



1. 

I tocchi battono 
Dell' agonia , 
Muore la figlia 
La figlia mia. 

Dio l . . . quant' orribili 

Suonan quei tocchi . . . 

Povera figlia, 

Già chiuso ha gli occhi ! 



Morta ! . . beli' angelo, 
Tu mi lasciasti , 
La madre misera 
Abbandonasti. 

Morta ! . . beli' angelo , 

Per sempre addio; 

Non fla più gioia 

Nel viver mio. 

Cupo silenzio, 
Pianto e sventura 
Or sol dimorano 
Fra queste mura. 

Nel nuovo strazio 

Chi mi conforta? 

Anche una figlia f . . 

Matilde ... è morta. 



0 Matilde , è questo il letto 
Che or ti trasse all' ultime ore , 
Dove vittima d' affetto , 
Rassegnata nel Signore , 
T' offeristi a quel Divino 
Che ti venne a confortar , 
Che ti volle al gran cammino 
Del suo pane ravvivar. 

Fidanzata il ciel t' ha tolto 
D' uno sposo al casto amplesso, 
Il bel serto ti s' è volto 
In ghirlanda di cipresso f . . 
Del connubio presso l' ara 
Rallegrata di doppier , 
Or vien posta la tua bara 
Per condurti al cimiter i 



0 Matilde, più non sei f 
Figlia mia che tanto amai : 
0 compagna a' giorni miei , 
Teco piansi e m' allegrai. 
E perchè tu ci hai lasciato . 
0 beli' angelo d' amor , 
Vedi come ci hai gettato 
Tra V angosce del dolor ! 

3. 

Ah datemi 1* immagine 
Della mia spenta figlia . . . 
Imprimerolle un bacio , 
Vi poserò le ciglia 1 

Conforto ad una misera 
Sia riveder quel volto , 
Sia rimirar queir angelo 
Che morte ora mi ha tolto. 



Oh è dessa è dessa la figliuola mia ,. 
Tutta bella di grazia e di candor : 

Oh V immagine cara !.. a me t' invia, 
Povera madre t . . impietosito cuor. 

Sì la figlia ! . . ecco il crin ch'io inanellava, 
La mano che gentil m' accarezzò ; 

Quest'è il labbro che « addio madre » gridava, 
Che per l'ultima volta or mi chiamò. 

L' ultima volta I . . Addio, dolce figliuola, 
Di me, de' tuoi or ti ricorda in ciel: 

Deh ne sorridi ... deh ci racconsola . . . 
Nel duolo ci hai lasciato il più crudel. 



a. 



Ma tu soave in </..j, . 

Or posa sul mio cuore ; 

Ne calmerai gli spasimi, 

Ne queterai '1 dolore . 

Alla tua madre in lacrimo 
Qual astro brillerai , 

Immagin della figlia, 

Che non vedrò più . . . mai . . ! 



LA VOCE D» UN ANGELO 



— Sorgi, o Madre, cessa il pianto , 
Di speranza ti consola: 
La tua figlia e a .ed' accanto . . . 
Non ne senti la parola? 
Ah se a Dio sciogliendo i vanni 
Ti lasciava nel dolor, 
Ttf nell'ansia, fra gli affanni 
Ti conforta nel Signor. 

Madre ... il cielo si ritolse 
Ciò che suo t' avea fidato , 
Soavemente al suo l'accolse 
Sodalizio avventurato : 
L' avviò pe' gigli eterni 
Al banchetto nuzial , 
Degli spirti sempiterni 
All' amplesso verginal . 



E d* un spirito celeste 
Ella tien sembianza e nome , 
È di neve la sua veste , 
Onde d' ór ne son le chiome: 
Bella come giovin sole 
Che dal talamo spuntò , 
Muove angeliche carole 
Presso lui che 1' esaltò. 



Buona Madre , la tua figlia 
Anco in ciel t' ascolta ed ama : 
Su di Te posa lg ciglia, 
A gioir di Lei ih chiama: 
Non viviam già lutti in Dio ? 
Non ci accoglie tutti in sè ? 
Dai confini dell' oblio 
Non ci unisce^ jn lui la fé 1 — 
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